
IN ITALIA 

II procuratore capo della capitale 
accusa il titolare dell'inchiesta 
Vittorio Bucarelli che aveva 
i tracciati di Poggio Ballone 

Il magistrato aveva anche l'elenco 
dei militari in servizio al radar 
I tracciati potrebbero essere finiti 
nelle mani dei servizi segreti 

«Un giudice la chiave di Ustica» 
L'inchiesta diventa un caso, la parola al Csm 
Si accende la polemica giudiziaria sul «caso Ustica». 
«La chiave per capire è Bucarelli», ha sibillinamente 
accusato il procuratore capo di Roma, Giudicean-
drea. I tracciati di Poggio Ballone, neanche fatti ana
lizzare ai periti dal giudice istruttore e rimasti nei 
cassetti, rappresentano l'ultimo episodio inquietan
te e poco chiaro della storia. Certo è che sono diver
si da quelli ufficiali consegnati dal radar di Marsala. 

ANTONIO CIPRIANI 

' • • ROMA. Nastri radar mani
polali, altri (atti sparire oppure 

1 tenuti nei cassetti dai giudici 
• che indagano. Sono gli cle

menti dell'inchiesta insabbiata 
sul disastro di Ustica. Ritardi, 

- negligenze, indagini mai latte: 
. tanto da far perdere le stalle 
, persino al procuratore capo 
. della capitale, Ugo Giudiccan-
•'. drca. Dopo che è saltala fuori 
' la storia dei tracciati radar di 

Poggio Ballone. che smenti
scono Clamorosamente quelli 
del Cram di Marsala, Giudi-
ccandrc.i ha sibillinamente in-

; divtduato il responsabile in ne-
• gativo del -caso Ustica»: >La 
'. chiave dei misteri e Bucarelli-, 
' ha detto il procuratore ieri 
1 mattina, riferendosi al giudice 
- istnittorc Vittorio Bucarelli, ti-
, lolare dell'inchiesta sull'abbat-
' timento del De 9 Itavia la sera 
' del 27 giugno 1980, insieme 
i con 11 pm Giorgio Santacroce. 

Dopo l'inatteso colpo di scena 
che fa ipotizzare una battaglia 
aerea tra libici e francesi sui 
cicli italiani, inatteso e durissi
mo 0 l'intervento di Giudiccan-
drca che ha deciso di scindere 
le responsabilità dell'ufficio 
che dirige, da quelle del giudi
ce istruttore. 

Un atto clamoroso, che po
trebbe avere anche contrac
colpi nel Csm dove l'operato, 
contraddittorio e contestalo, 
del giudice Bucarelli sarà, pro
babilmente, sottoposto ad una 
attenta vcrilica. Per esempio ri
mangono da chiarire numero
si vuoti delle indagini, inopero
sità sospette. Nel caso specifi
co del radar di Poggio Bellone, 
l'elemento oscuro è rappre
sentato dai Ire successivi se
questri dei tracciati radar del 
centro grossetano, gli ultimi 
due, stranamente, ordinati dal
lo stesso Bucarelli. 

x --a 
<* 
ai 

Giorgio Santacroce Vittorio Bucarelli UgoGludiceandrea 

La vicenda e esplosa quan
do sul (avolo della commissio
ne stragi e arrivata la docu
mentazione giudiziaria sul 
tracciato radar di Poggio Ballo
ne. Questo radar ha un'arca di 
battura che si sovrappone a 
quello di Marsala. E questo ha 
permesso di capire che le trac
ce di Marsala sono spostale di 
80-100 chilometri a nord e che 
c'erano almeno 4 caccia nella 

zona del disastro, più un 
•awacs»-radar che volava in 
circolo. Ma non solo. C'erano 

' anche tre diversi verbali di se
questro di quei tracciati fino a 
ieri sconosciuti. Uno del 13 lu
glio del 1980, un secondo del 
12 agosto 1988, il terzo del 23 
novembre 1989, Insomma tre 
sequestri per fare arrivare un 
tracciato, nelle mani della giu
stizia, a dicci anni di distanza 

dall'incidente. 
Il primo i orbale di sequestro 

dei carabinieri, palla dei trac
ciali, firmai i dal lenente colon
nello che cingeva Poggio Bal
lone. Carlo Arrivas, spedili al 
comando >k'll'aeroporto Tra-
panl-Birgi per essere conse
gnati al giudice Aldo Guarino. 
Sui tracciai arrivati in commis
sione c'è anche un timbro par
ticolare e In data del 14 luglio 
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— — • — chi tratta denaro oltre i 20 milioni non potrà più utilizzare denaro contante 
Il ddl è stato varato per rispondere ad una pressante richiesta intemazionale 

Dal governo leggina antiriciclaggio 
«L>e finanziarie 
sono incontroflate» 

ANGELO DB MATTIA 

I H ROMA. Non si può negare 
che il d segno di legge varalo 
ieri dal Consiglio dei ministri 
per limitare l'uso del contante 
rappresi mi un passo avanti. 
Del resto, quando sono stali 
approva:! 1 provvedimenti per 
il completamento della libera
lizzazione valutaria, l'opposi
zione di sinistra ha sottolincta-
lo l'accresciuta urgenza di de
finire una normativa avanzata 
per comrastare il lavaggio dei 
capitali sporchi. 

Che si tratti oggi di una que
stione cruciale e testimonialo 
dal nuovo allarme lancialo 
giovedì «i proposilo della crimi
nalità finanziaria dal governa
tore della Banca d'Italia. Il Pei 
ha avanzato in Parlamento 
specifiche e documentate pro
poste. Lo stesso ha fallo la 
commissione Antimafia. Se
condo I iniziativa del governo 
qualsiasi transazione al di so
pra dei '.enli milioni deve esse
re regolata solo con assegni 
non trasferibili, carte di credi
to, bonilki. Analoghe norme 
sono previste per il trasferi
mento dei titoli al portatore. 
Sono fidate sanzioni. Bene. 
Leggi simili esistono da tempo, 
ad esempio, negli Usa. Tutta
via, a prescindere dalle artico
lazioni Cella proposta che pre
senta qualche carenza tecnica 
e attribuisce compiti all'Ufficio 

italiano dei cambi che sono 
tutti da discutere in relazione 
alla sua natura istituzionale, il 
fatto e che se cosi si vuole giu
stamente integrare la recentis
sima legge n. 55 che ha modifi
cato la «Rognoni-La Torre», 
non ci si può affatto fermare 
qui. 

Il passo avanti potrebbe ri
sultare del tulio incerto, se non 
si disciplinassero contempora
neamente le società finanzia
rie e fiduciarie e, in genere, tut
te le attività finanziarie extra-
bancarie - possibile canale 
della nuova criminalità - se 
non si rivedesse la struttura del 
reato di riciclaggio, se non si 
modificassero in senso ulte
riormente restrittivo le norme 
che vietano l'abusiva raccolta 
del risparmio. E, soprattutto, se 
non si facesse una scelta equi
librata tra il peraltro discutibile 
sistema americano (tutte le 
banche segnalano ad un ar
chivio centrale le operazioni 
oltre un certo ammontare) e 
sistema inglese (abbligo di se
gnalazione a carico di dipen
denti e e dirigcnli). Queste ed 
altre innovazioni occorrono 
per definire finalmente in ma
teria una legislazione organica 
e di respiro. Ma occorre anche 
una decisa iniziativa di coordi
namento e di controllo in sede 
Cee. 

Nientedenaro contante perle operazioni superiori 
ai 20 milioni: vi sarà un particolare controllo, per 
prevenire il riciclaggio del denaro sporco, se diverrà 
legge il disegno approvato ieri dal Consiglio dei mi
nistri con la firma del ministro del Tesoro, Guido 
Carli. Il ddl, in quattro articoli, dà facoltà al governo 
di alzare questa soglia e stabilisce una sanzione pari 
al venticinque per cento della somma. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Chi tratta denaro 
oltre i 20 milioni, e scritto al
l'articolo 1 del disegno di legge 
varato ieri dal governo, dovrà 
farlo attraverso assegni banca
ri o postali, assegni circolari, 
carta di credito, bonifico ban
cario o «mezzi equivalenti», 
cioè Intermediari. Un «tetto» 
che non si applica al paga
mento di sliperidi e salari, alla 
esecuzione di sentenze o arbi
trali, agli obblighi del manteni
mento, alle operazione effet
tuate da banche o società fi
nanziarie. Questi ultimi, co
munque, per le operazioni so
pra i 20 milioni, sono tenuti a 
identificare chi effettua le ope
razioni. 

Gli assegni con i quali si ef
fettuano le operazioni oltre i 
20 milioni devono portare la 
dicitura «non trasferibile». Chi 
viola queste norme, pagherà 
una sanzione amministrativa 
pari al 25% dell'importo illegal
mente trasferito in Italia o all'e
stero. I funzionari pubblici o gli 
intermediari cjie vengano a 
conoscenza di operazioni ille
cite hanno l'obbligo di riferire 
al Tesoro, mentre l'Ufficio ita
liano cambi 0 deputato a fissa
re particolari controlli ispettivi 

e sopralluoghi per verificare 
l'osservanza delle nuove rego
le. Chi incorre una volta nella 

, sanzione, rimane segnato -
negli archivi dell'UIC - per 5 
anni, mentre istituti di credito o 
società finanziarie che non ab
biano impedito traslerimcnti il
leciti saranno segnalati alla 
Banca d'Italia e agli ordini pro
fessionali per Iniziative di re
pressione. 

Ecco, in sintesi, il disegno di 
legge anli-riciclaggio, ben po
ca cosa se si pensa alle attese e 
alla lunga meditazione che ne 
ha preceduto il varo. Il governo 
Andreotti, benché reticente, lo 
ha dovuto approvare per ri
spondere ad una precisa ri
chiesta intemazionale: il Cali 
(il comitato intemazionale di 
azione finanziaria), cui aderi
scono i sette paesi più indu
strializzati - tra cui l'Italia - e 
altri 8 paesi interessati al traffi
co di stupefacenti, ha racco
mandalo con particolare pas
sione provvedimenti alti a 
stroncare il riciclaggio del de
naro sporco, il vero pilastro fi
nanziario per le azioni illecite. 
Anche la Cee, tra poco, ema
nerà una direttiva In merito. Il 
ministro delle Finanze Formica 

si è detto e Dntenlo dell'iniziati
va, che, ha affermalo, «com
pleta il monitoraggio fiscale» 
introdotto nella legge di libera
lizzazione valutaria. A questo 
proposito, il ministro delle en
trate rassicura gli e:.portatori: il 
ddl antiriciclaggio non sarà 
punitivo verso nessuno. Meno 
rassicurante 0 la relazione del 
disegno di legge, presentato 
ieri al Seniito da 19 senatori di 
diversi pari i e che sin dai no
mi dei pnn tre firmatari porla 
il segno della commissione 
parlament ite antimafia. Il co
munista Ciiaromonte, il de
mocristiano Cabras e il sociali
sta Calvi scrivono che sempre 
più flessibile si fa il sistema del 
riciclaggio del denaro sporco, 
e che altrettanto flessibile do
vrà essere la legge che vuole 
stroncarlo. Il fenomeno, scri

vono, ha assunto dinensioni 
di una gravità e pericolosità 
eccezionali, •corine dimostra 
anche la rivelaitane— di cui il 
giornale parla pilli ampiamen
te in altra parte - del peso pre
ponderante di denaro di pro-

. venienza illecita anche nella 
Milano del secondo miracolo, 
ti ddl presentato dai commis
sari dell'Antimnfl,:! ricalca le in
dicazioni approvate dalla 
commissione il '.'.0 dicembre 
scorso stabilisce una normati
va di controllo uguale per tutti 
gli intermediari e le società fi
nanziarie, incentivi la collabo
razione di chi velina, per moti
vi del proprio lavoro, a cono
scenza di un reato di riciclag
gio, amplia - in sii Ionia con la 
nuova Rognoni L Torre - la 
sfera del reato si. isso di rici
claggio di denaro sporco. 

Gli aerei F16 a Crotone 
Il governo Usa comunica: 
«Non si cambia programma» 

•1NAPOU. Il governo ameri
cano smentisce la notizia di un 
possibile trasferimento in Fran
cia dei caccia F-16, attualmen
te ospitati dalla Spagna nella 
base di Torrelon, e destinati ad 
essere trasferiti a Crotone entro 
IT1992. l-o ha reso noto un por
tavoce del consolato Usa di 
Napoli, riferendo comunica
zioni del dipartimento di Stato. 
La notizia di un trasferimento 
in Francia di almeno tre squa
driglie di F-16 era stata pubbli
cala il 23 maggio dal Washing
ton Posi e ripresa dalla stampa 

italiana. Secondo il quotidiano 
americano il traslerimento de
gli F-16 in Francia sarebbe sta
to ipotizzalo nei colloqui tra 
Bush e Mitterrand nel marzo 
scorso a Key Largo, in Florida. 
Tale argomento - ha replicato 
il dipartimento di Stato - non è 
slato sollevalo dal presidente 
Bush nei suoi incontri con il 
presidente francese. «Per 
quanto ci riguarda - ha ag-

fjiunto 11 portavoce del conso-
ato americano di Napoli - l'al
lestimento della base di Croto
ne procede regolarmente, se
condo i piani prestabiliti». 

Il decreto sulle discoteche 
non piace neanche ad Andreotti 
• • ROMA. «Il presidente An
dreotti non 6 mai stato entusia
sta di questa misura»: cosi' 
confessa, a proposito di disco
teche, il braccio operativo Ni
no Cristofori. sottosegretario di 
palazzo Chigi, E poi di che vi 
preoccupate, ha aggiunto: il 
governo «mantiene la direttiva 
che poi le Regioni possono ap
plicare o meno». Ma la perla e 
questa: «a Londra alle 10 di se
ra non si trova più un locale 
aperto... perciò ci sembrava di 
aver latto già bene». Sembra 
impossibile che si tratti dello 

stesso Cristofori che, appena 
una settimana fa, enfatizzava 
la direttiva delle 2 di notte, a 24 
ore dell'incontro con le «mam
me del sabato sera», Ieri anche 
la Fgci ha attaccato la direttiva 
del governo, che proprio ieri è 
stata pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale. L'ondata di proteste 
deve aver scoraggiato i pro
messi interventi . sull'alcool. 
Sentiamo sempre Cristofori: 
«c'è l'interesse del governo -
ha detto - a limitare la sommi
nistrazione di bevande alcoli

che e, cori la competenza del 
ministero dell'Interno, a inter
venire per contenere l'inquina-
mento ac ustico». Quando? 
•Prossimali-ente». Di inquina
mento acni lieo parla anche la 
premessa < iella direttiva pub
blicata oggi, a conferma del 
fatto che i Hovcmo aveva rice
vuto proteste per le discoteche 
non solo dalle «mamme» ma 
anche dalle città e paesi sedi di 
discoteche.. La Fgci, intanto, ha 
iniziato ut a raccolta di firme in 
tutte le ciila italiane per chie-

II rottame, ormai famoso, del 0c9 Itavia r. recipitato nel mare di Ustica nel 1980 

dei militari che la sera del disa
stro erano in servizio al centro 
di Poggio lìallone. Nel numero 
in edicola lunedi, Rinascita ri
vela poi come sarebbero stati 
manipolati i tracciati radar di 
Marsala, cosi come le registra
zioni telefoniche; inoltre pub
blica integralmente il docu
mento del Sismi, del 17 giugno 
1987, in cui l'ammiraglio Marti-

' ni chiama in causa libici e fran
cesi per il disastro di Ustica. 

Intanto la commissione stra
gi ha deciso che si riunirà gio
vedì pomeriggio. Probabil
mente convocherà ancora ge
nerali e politici per capire che 
cosa 6 successo davvero la se
ra dì Ustica. «Finora la com
missione ha usalo pochissimo 
i propri poteri di indagine - ha 
dichiarato l'indipendenle di si
nistra, Sergio De Julio - la no
stra attività è stata finora lap-

. pezzata dalle bugie sui seque
stri dei tracciati radar. I j magi-
sir<itura, comunque, non si 
può più permettere il lusso di 
archiviare perchè ornai più 
andiamo avanti più ci rendia
mo conto che ci sono anche 
su< responsabilità nel manca
to .iccertamento della verità e 
sui ritardi di questi dicci anni». 
I! responsabile «pace» di Dp, 
Alfio Nicotra, ha invece dello 
e Me «omissioni, depiilaggi e 
tentativi di occultare r on pos
sono essere stali guidali dalle 
solo gerarchie militari, senza la 
CD|>crtura del potere politico». 

// Popolo, in edicola ogRi, 
critica invece sia l'iniziativa di 
Samarcanda che lo scoop di 
Rinascita. «Abbiamo assistito 
ad un altro tentativo di incrimi
nate i militari e di getiare om
bre lunghe sul sistema di potè-
r>; ed in particolare sulla de 

L'Antimafia, a M a n o 
«I clan minacciano 
l'imprenditoria sana» 
1 ~~~" MARINA MOnPURQO : 

• 1 MILANO. Milano, la «lavan
deria» del denaro sporco. Mila
no, con il suo hinterland de
gradato dove «vigono le stesse 
regole di Reggio Calabria», e 
dove un'alta percentuale dei 
capitali circolanti e- di origine 
dubbia. Di questo si parla nelle 
centinaia di pagine della rela
zione «riservata» che il prefetto 
di Milano Carmelo Caruso ha 
consegnalo alla Commissione 
parlamentare antimafia, venu
ta nel capoluogo lombardo 
per impostare l'offensiva con
tro la Piovra s.p.a. Sono stati 
due glotm di frenetici incontri, 
per la commissione presieduta 
dal senatore Gerardo Chiaro-
monte, che ha discusso con i 
vertici delle forze dell'ordine, 
con il procuratore generale 
Adolfo Boria D'Argentine e i 
rappresentanti del poolàx ma
gistrati, con II presidente della 
Camera d Commercio di Mila
no Piero Bassetti. L'ultimo in
contro il senatore Chiaromon-
te l'ha avito nel pomeriggio di 
ieri con II sindaco Paolo Pillit-
teri. l'uomo che ancor pochi 
mesi or sono negava l'esisten
za della mafia nella città da lui 
governata. 

L'ottimismo del sindaco Pil-
lilteri e stalo tacitato - nel cor
so degli ultimi trenta giorni -
da due blitz dei carabinieri e 
della Guardia di Finanza che 
hanno portalo all'acquisizione 
di un gran numero di docu
menti attestanti l'arrivo a Mila
no di imponenti flussi di capi
tali sporchi provenienti dalla 
Sicilia e dalla Calabria, alimen
tati dai profitti del traffico di 
droga e di armi. «Il sistema fi

nanziario ' è pesantemente 
condizionato dal denaro ma-
fioto- dice il senatore Chiaro-
niente - e in futuro rschia di 
essere messo addirittura in pe
ricolo. Il rischio maggiore deri
va dal fallo che pecunia non 
elei, i soldi non puzzano. Il 
confine tra illecito 2 lecito 
soribra assai labile, e molti 
operatori possono non allar
marsi all'idea del riciclaggio e 
del reinvestimento di capitali 
sxrchi. Invece ci deve essere 
consapevolezza, negli am
bienti che contano», î a com
missione antimafia hci in pro
gramma di ritornare presto a 
Milano: «Vogliamo che i rap
presentanti del mondo econo
mico e finanziario - spiega 
Chiaromonle -c i diaro il loro 
parere sulle proposte ci azione 
legislativa che noi é.bbiamo 
a pinzalo. Faremo pressioni sul 
parlamento europeo affinché 
vangano uniformate le norme 
in materia di riciclaggio». 

Adesso, all'Antimafia spetta 
preparare una relazione sul 
«caso Milano», da presentare al 
parlamento italiano. Le pro-
six'ttive per il futuro non sono 
certo rosee. «La criminalità or
ganizzata adesso non si pud 
sconfiggere, si può so o frena
re» dicono i membri dell'Anti
mafia «anche se» - sotlolinca il 
presidente Chiaromonle - «la 
forca economica e culiurale, la 
tiadizione produttiva e ammi
nistrativa, e la presenza delle 
forze democratiche di questa 
patte d'Italia sono tali che il 
paragone con Napoli o Paler
mo sarebbe sbagliato». 

colpevole d'aver taciuto sul
l'immensa tragedia ». •Que
st'incidente - ha invece com
mentalo il ministro delle Fi
nanze. Rino Formica - copre 
qualcosa di più importante 
dell'incidente slesso». 

Intanto uno degli avvocati di 
parte civile. Romeo Ferrucci, in 
una inlcrvisla diffusa dall'agi, 
chiede al presidente Cossiga di 
intervenire e al Csm di indaga
re, secondo le sue competen
ze, sulle attivila dei magistrati 
inquirenti. «Che cosa è succes
so sul cielo di Ustica' - ha di
chiarato Ferrucci - Su una co
sa si trovarono d'accordo i pe
riti di ufficio, nel marzo dello 
scorso anno, con il generale 
del Pentagono John Macidul, 
nel sostenere senza ombra di 
dubbio, che la zona di Ustica 
divenne teatro di una vera e 
propria azione di guerra» 

Decreto 

Alla polizia 
tremila 
miliardi 
• • • ROMA Decreto per- il 
contratto di polizia, 1.683 mi
liardi per quest'anno e 1.504 
miliardi per l'anno prossimo. 
Ieri il Consiglio dei ministri ha 
riprodotto in un provvedimen
to d'urgenza il disegno di legge 
già approvato nell'aprile scor
so, per la copertura finanziaria 
dell'accordo firmato nel di
cembre 80. Il decreto contiene 
anche le nuove disposizioni 
relative all'indennità pensio
nabile. Alla vigilia dei Mondiali 
il governo si è preoccupato di 
disinnescare il malumore e la 
prolesta degli agenti, già sotto
posti a turni massacranti e con 
la prospettiva di intensificare il 
lavoro. I benefici del contratto 
di cui al decreto di ieri riguar
dano anche i Carabinieri, la 
Guardia di Finanza, gli agenti 
di custodia e il corpo forestale 
dello Stato. Quanto all'inden
nità pensionabile, essa e au
mentata del 5% a decorrere dal 
1° luglio del 198S, del nove per 
cento complessivo dal iD gen
naio di quest'anno, e del venti 
per cento (sempre complessi
vo) dal 1° maggio di quest'an
no. Il decreto, però, non si oc
cupa solo di soldi. Esso, ! 5 ar
ticoli, regola anche lo sposta
mento intemo tra diversi ruoli 
tecnici e con il personale civile 
del ministero dell'Interno. Tra 
le questioni affrontate dal de
creto, l'inquadramento nei 
ruoli, gli incarichi estemi, la 
qualifica di ufficiale ed agente 
di polizia giudiziaria, i corsi di 
aggiornamento, gli agenti ausi
liari, i rapporti informativi, la 
tutela delle lavoratrici madri. 

dere la revoci «1:1 provvedi
mento di chiusura anticipata. 
La Fgci definisce la direttiva 
•assurda, sbagliata, coerente 
solo con l'ipocrisia di un go
verno che nulla h.i fatto o sta 
facendo per i giovani». Nella 
petizione, oltre alla revoca del
la direttiva, si chiedono misure 
alternative per tutelare la vita e 
la salute dei giovai .i. La raccol
ta di firme par ira tei prossimi 
giorni, in gran pare delle città 
italiane, e soprattutto nelle cit
tà ctellacosta romagnola. 

Robert A. Dahl 
LA DIEMOCFtAZIA E 

I SUOI CRITICI 
Mentre la democrazia trionfa, una grande 

somma teorica ne analizza meccanismi 
contraddizioni e problemi. 
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